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1 FOì*^I)ì :ilP&BÉTI 
• i n -SE^xàaacia '• 

Già l'aUro di alla Camera^ francese 
ilovava esservi, battaglia sul: capìtolp 
dei " fondi .segreti, « invece la seduta 
fu tiiUB oceupala dall'aleziono Joffritì. 

La Camera preeedente rifiutò tali 
fondi al ministro degl'iiiterni, on, Con-
stana, ,ma questi, ohe 11 .vuole, ; ripre-
aentà la ana domanda alla i Catnera 
nuova e forse oambiérà nome al oapi-
tolo per persuadére ì' deputati a la-
BolBrlì passare, . 

Se anoli«,oon un nuovo noma.essi 
verranno respinti, il miniatro sarà assai 
imbirazzato a oopriré cèrte spése fatte 
nulle recéiitl eiràìòti ipoli t ibhe. • 

« E d . è questo — dioe. un giornale 
di Parigi, m ciò olie renderà la disqu,^-, 
siona molto aspra. 

Sul prinolpio. si è abbastanza d'ao-
oordo la t t i , nell 'ammettere ohe i fondi 
segreti sono una neceas tà di governo; 
nn Ministero, .sia esso di destra ,o di 
sinistra, vi ricorre sempre. Ma gli è 
appunto queaia npoessità che convien 
diaontère, ' 

La cifra chiesta è di nn milione e 
seioi'ntomila l i re ; ora questo, to ta l» .è 
troppo el«vato e certe spese giustificate 
da upcessità di patriottismo o di buon 
ordine interno, non possitno àraraontai-e 
ad una somtna orni rll.evante. 

• E il resto dove Va? Noi tutti; lo 
sappiamo o non c'è ragione per nascon­
dere ohe la maggior parta dei fondi 
segreti è consacrala a d . alimentare la 
stamp^. .Ed è là .clie i l loro, impiego è 
as3urdo:;o ridicolo. .: 

I fondi segreti , non possono sedurre 
i giornali a grossa t i ra tura che hantiò 
la loro opinione fatta e la loro iilien-' 
tela da coltivare ; essi domanderebbero 
troppo se per caso venisse loro la scia­
gurata idea di vendersi. 

S\ ó quindi obbligati rivolgersi a 
giornalati i senza , influenza, cosi poco 
letti sot to la loro veste offloiosa, coinè 
quando-facevanodell 'ppposizione. , 

E allora, francamente, vai la pena 
di spendere del denaro per costoro? 

II capitolo dei « fondi segreti ' do­
vrebbe dunque, ih uiia buona ammini­
strazione, essere cancellato dall 'insieme 
del bilancio; ogni ministero esporrebbe 
alla Commissione le spese ' riservatei 
ma oonfessabili, allo quali può essere 
obbigato, che facilmenle potrà fa r .eu . 
t rara in, una rubrica usjiale e ; che in 
ogni e qualunque caso, non raggiun­
gerebbero mai la cifra attuale. Si fa­
rebbe cosi sparire un pretesto per dar 
manoie a dei cortigiani e a della gente... 
aggradevole, 

E il Governo non andrebbe peggio, 
se non fosse difeso,dalla,., o dai.,, non 
diciamo né ohi, né ohe cosa ». 

Quel che il giornale francese dice a 
proposito del suo paese, calza a cap­
pello anche per il nostro, dove pur 
troppo,c 'è del giornali che non vivreb­
bero nta giorno senza l'ajuto di quel 
fondo misterioso, che Bìsmark definì 
molto bene, fondo dei rett i l i , 

PAEAMEJÒ M P P l i 
SAMEEA DEI DEPUTATI 

Seduta del 12, 

Presidenza BIANOHERI 

Si riprende la discussione di4la r i : 
forma delle Opere pie.,; . , " 

Carmine: propone un emendamento 
Hll'art.' 80, a tenore del quale .non ver . 
rebbers compreso nella progettata t r a . 
sformazione, quelle.Òpere pie olie fos-
nero divenule superflue, dacché l'oratore 

dubita ohe possano andare olassifloate ; 
per superflua , ancho dello i istitiizioni: 
ohe in real tà non fossero tali., Egli è 
d'avviso,, ohe tion possano, avere desìi-
nazione dive'rae quelle Opere ohe, fu-
i;ono; Istituite per il .màntonimento dei 
pazzi, degli espoèti e dei .cronici, pel 
sólo fatto ohe.la ijuova.legg» provvede, 
al inaiiteniniento .dii qiiegli, infelici. 
: impegnasi un vivo dibatti to al quale, 
parlèoipano Ferr i favorevole all 'articolo, 
Coslantini^ohia 'propóne nò emendamento 
nel senso (ih'e,Io Opere pie "possano,, 
e non '."debbàrio,. essere trasformate, 
Cfilayes •Che fa rilevare i lpèr ioolo phei 
può derivare ai diritti dei pr ivat i dalla 
dispósizióiie-ohe accenna senza preci­
sarla 8 determi i iar labene . alle Opere, 
pie che iiiìa, volta divénote superflue 
dovranno essére ti-asfòrmate, Zaqoone e 
Clbrarìil che propongoiio,a^ loro volta 
parccéhì, •eménd.monti, , ' . 

A; tu t t i replica' il relai;ore coiifutando 
le obbiezioni sollevate coùtro l'articolo; 
sili quale si disontè, è dichiarando, di,, 
lion accettare alcuno degli enionda-
nienti proposti. 

Interviene a questo punto nella di­
scussione l'òiior. Cri.ipi, i l quale in un 
litngo discórso, affermalo i| dirit to dello 
Stato di modiiìoare la costituzione delle 
Opere pio. accenna al vistoso patrimo­
nio degli istituti di b neficenza e dello 
confratertiilo 0 del ònltiyp uso ideile 
rendite fatte prima. Su tìÒ milioni di, 
rendita delle Opere pie, aggiunga l'on, 
Crispi, solamente 59 éostituiscoiio un 
reddito tìelto, il quale in gran parte 
viene erogato in spese di culto. La,, 
rendite dejle Confraternite sono poij 
quasi tu i té dedicate al cullo. Ora ci^^ 
non poteva d u r a r e ; il patrimonio la­
sciato da generosi benefatlori ai poveri 
deve esaere orngato esclusivamente pei 
poveri, 'onde là necessità,di una legge, 
la quale, rispettando lutt i i, diritt i non 
mira che a trasformare g l ' I s t i tu t i , di 
benéfióènza, per tnpdo ch'essi opi;risponr 
dano égli inle.ressi delle "classi povere, 
e non sì debbiano ' più verificare delie 
dilapidazioni tahto' deplorato. 

Conclude dichiarando, di non accet­
tare alcun ethàndanienioi eccetto solo 
una lieve modificazioue proposta dalla 
Conimissione. 

La Camera.respinge tutti gli emen­
damenti 0 approva grande maggioranza 
l'arr, 60 come fu proposto dal Governo 
e dalla Commissione, 

11 seguilo della discussione è riman-
jdato a domani, 

• • • * » 

Mioeli presanta il progetto ohe ad 
istanza di Marcora e di Maffi viene 
dichiarato d'urgenza, perchè lo Stato 
concorra nella spesa per I'Esposizione 
nazionale da tenersi in Palermo nel 

.1892: ' / . " 
'!'„ L a seduta è tolia alla 5,55, 

GflRRISRE POLITICO 
. : • I I I , J T A L 8 A - . -

Alla Camera prima delle vacanze. 

Si vede ohe la discussione del pro­
getto di. legga sulle Opere pie finirà 
sabato; 15 oorr. e ohe la Camera pren­
derà le vacinze al 21 'od a i ' p i ù tardi 
al 23 corr. 

Subito dopo la legge sulle Opere pie 
la Camera discuterà il progetto di lèg­
ga di abolizione dei dazi differenziali, 
le varie in errogazioni ed interpellanze 
fin qui presentate, la proroga del 
privilegio di emissione e del Corso l e ­
gale od alcuni altri pioooll progetti 
che debbono essere applicati col nuovo 
anno. 

Crisi in vista. 

^ Secondo la Capitale il generale Pasi , 
iaiutanta del Re, chiederebbe di essere 
posto in posizione ausiliaria e Bertele, 
y ia le , ministro della guerra, verrebbe 
nominato primo aiutante del Re. Per 
sostituirlo Crispi sarebbe indeciso di 
nominare Ricòtti ministro dalla guerra 
con Corvetto sottosegretario, ovvero il 
generale Driquet a ministro con Pelloux 
sottosegretario. Secondo VOsservatore 
Romano in caso di crisi, Crispi sosti­
tuirebbe anche Giolitti ministro del te-

. soro. 

lin-regalo del Re. 
Il Re ha donato a l , cpmm, Stefano 

Breda lo stallone labisstno. ohe ,g!,i.;b,a 
mandato col mezzo di Makonen il ,Ne' 
g'us Merielik, 

idazi diffareitzlall, / 

Jori fu distribuita la relazione estesa 
dall'on, Finoochiaro BUIÌ proget to : di 
leggo per l'abolizione dei dazi ' diffe­

renzial i , . .. •. . '.' •:ii-"-i.' ':•."•. 
La relazione conclude favorevolmente 

sulla proposta abolizióne. ' 
Approvaziofli, voli e proposte 

del Consiglio Superiore del Commercio, 

. I e r i si tenne l 'ultima aeijutu del 
Consiglio superiore del commercio, 

,Si approvò la propcsla ; di ijppiioare 
i ^ a r r a n t s ai depositi .franchi. , :.: 

Si discussa; la relazione Rtibacohi In­
torno alia abitudine di alcun): Comuni 
di ;ìipplicare in modo eccessivo i l d a z i o 

.consumo. 
Venne emesso un voto chiedente al 

Governo; di disoipliuaró l'applicazione 
del dazio consumo. 

Prim,i della chiusura della seduta 
d e ! Consìglio, il comm. Ricco fece la 
prop sta di sollecitare dal Governo^ il 
ooinplBlameht'o di'gli studi sui servizi 
raaritiirai'per i quali fil incaricata ap 
posita Cnmmiss'one. Espresse inoltri) il 
volo' che ne siano al più preslo comu­
nicati i' risùltat; poiché i contratti con 
le linoe^ di navigazione acaderanno 
alla fliie del 1S91, 

I lCons ig l io aderì alla proposta del 
coiurh. Rioon, ed il Monzilli iissicuró, 
che t ra pòchi giorni sarà pubblicata la 
relazione della Commissione, 

Lo Stalo per 1' esposizidne di Palermo, 

Il concorso da par te dello Stato p e r ' 
l 'éspòazione di Palermo ohe :vieiie pro­
postò dal governo nella' somma di-ttn ' 
milione, sarebbe ripart i to in tre eser­
cizi. ,, , , - . , . 

La riforma postale. 

Èra giorni il ministro della Poste e 
telegrafi Laciiva, presenterà il nnovo 
progetto di riforma postale; progetto 
discusso e approvato nell 'ultimo Con­
siglio di. ministri. 

L'on Costa in oaltife mani. 

Il deputato Torraoa venne no:ninalo 
commissario per esaminare il progetto 
sulla facol à di arrestare 1' onorevole 
Costa,_ •' • ^ 

Torraca pensa che si debba accor­
dare; tale facoltà, 

I cambi di guarnigione. 

Anche iu quest'anno, per ragioni di 
economia, il ministro della guerra, 
avrebbe stabilito obo non si' facciano 
scambi di guarnigione. I pochi che si 
faranno, saranno limitati a reggimenti 
di divisioni limitrofe. 

II successore di Revere. 

Il generale in ritiro Se ismi t -Doda 
fratello dal 'ministro delle finanze, fu 
niirainuto direttore del bollettino con­
solare al posto dal defnnto poeta G u-
seppe Revero, 

La Banca Anglo-Amérioana clericale. 

Malgrado la smentita data dair(3<-. 
salvatore Romano, la Tribuna ha 
lunghi dispacci da L mdra i quali con­
fermano la notizia della costituzione di 
una Banca anglo-americana promossa 
dal clericali l̂ ra cui vi ó il nipote del 
Papa. 

Si :aspet ta solo l 'autorizzazione del 
Papa per 1 apertura dell'esercìzio. 

L à Banca farà molli lavori a Roma. 

Commercio fra l'Italia e lo Soipa, 

, Il FanpùUa assicura ohe furono à-
porto t rat tat ive fra l ' I ta l ia e l ' Inghi l ­
t e r r a per aprire d"gli scambi commer­
ciali ifra l ' I ta l ia e lo Scioa destinan­
dovi capitali privati italiani ed in-

COSE D'AFRICA 
Gli ultimi partioolarl sulla bàtiàylta di 

Haramiil = i CoitibSilìmentb 'sospeso -- ' 
iljitiapilàno'^ellini. 

• 'Notizie giunte da Massnua recano 
altri ;particolari che modiflcano quelli 
noti sulla bat tagl ia avvenuta ad .Ha-
ramat fra le truppe di Degiaoo'Soium 
e i liostri irregolari e le t ruppe di 
Mangasoià a R'is Alnla. ,. 

Mentre la battuglia; durava,; Sì;acoB-; 
sero le alte erba fra cui ppni |a t tevasi . 
Le fiamme impedirono cosi il combat-
liniehto, ohe» fu semplicotnènte! sospeso 
per forza maggiore, 

I preti abissini s'intromisero f r a l e 
due parti, e-riuscirono a far,,stipulare; 
ima iregua la quale .dura ancora. 

L'ifsecciVo di questa sera poi smen-
ti.^ce là notizia ohe ,il> capitano ;Bettini 
abbia, partecipato con u n i banda di 
troppe irregolari al combaitlmedto nel-' 
l 'Haramat, - . ; 

liiunlone dal Consiglia del comaierclo e 
dell'Jnduslria in Francia, 

Parigi 11. Il Consiglio del Comraeroio 
e della Industria si è; riunito oggi, 
Tirard, presidente disse che il governo 
volendosi inspirare anzi tut to ai voti 
dei rappresentanti autorevoli dei nume­
rosi interessi, iu questione desiderava 
òhe il Consiglio redigès.'ie un questio­
nario da dirigersi alle Camere di com­
mercio sulla questione dei t ra t ta t i di 
commercio. 

Nella dispussione seguitane. Pouyer 
Quàriier insistette sni vantaggi ohe 
oOn^arìamenteall 'opinione generalmente 
sparsa pi esentava secondo lui l'art, 11 
del t rat tato di , ;S'ranooforte par la 
Erànoia poiché In ;preaervav,a da ' una 
alleanza doganale eheaarebbeai stabilita 
nel centro di , Europa e da cui sarebbe 
s ta ta cartamente esclusa. La .coinmia-
siohe eletta per redigere il .questio­
nario incaricò Dautresme dì preparare 
il: progetto. 

Perchà Luigi Napoleone lasoiò l'eser-
: cito italiano. 

; Telegrafano al XKS/éofe da Pie-
li'oburgi), 10 dicembre : . 
• Il principe Luigi Napoleone, testé 

entrato a far parta d.'H'esercito russo 
iti qualità di Jiuogotonantp colonnello 
del 44,0 reggimento di dragoni,di guar­
nigione ei Caucaso, h-i dichiarato, du­
rante il suo passaggio a Pietroburgo 
in una conversazione privata, oh egli 
ha lasciato l'esercito italiano perchè è 
convinto ohe Crispi prepara la guerra 
contro la Eranclal 

Srtu Wnci'.a'.a 10, Il vapore 
r/Je/, proveniente dal .Piala e diretto 
per Marsiglia, passò ieri, ''•" ' 

S*iarijsl 11. Il Consiglio superiore 
di oommoi'oio adunossi sotto la presi­
denza dì Tirard il quale venne invi­
tato a redigere un questionario da di­
rigersi ;alle Camere di commercio sulla 
questione dei trattati di comrai'roio per 
averne nn parere, , . 

II GIRO PEL MOUDO 
Un caso " d'influonza „ a Roma, 

I lei'sera st è sparsa a Roma la vooe 
ohe la nota epidemia ieWinfluènza sia 
scoppiata all'Ospedale di San Giacomo, 

A quanto si assicura si sarebbe ve­
rificato un caso all'ospitale di San Già. 
comò, 

I colpiti dall' " Influenza , a Berlino, 

; ' V Influenza colpi a Berlino dioia-
setle coristi a metà dei solisti dell'ope­
ra. E ammalato anche il medico , Vir-
chow. . 

Eorpnp colpiti molti impiegali delle 
poste e dai telegrafi, 

L'«Influenza» va sempre pia estendendOé :°;;î  

'a Vienna,' •;,,;•',:'"• T',;';:-;'̂ ^;5 

L ' I n f ì u e m a si propaga begli Ospé- ;,;%; 
daii, nelle aouple 8 negli Orfanatrofl d i ;*ay 
Vienna, '•-'[•'• :'::^'i^ 

I medici credono che TepideMia d f ' ; ' : i ? 
minuirà Ooirabbassamenlo della téln--,;:"| 
paratura.- ••';•.::'•'.•';•'*?" 

L' " Influenza j a Parigi — Il parM» fej 
del celebre Brouordel — Ministri:Uà-;s;;3; 
puiali a Signore colpiti — La paura.' o /g 

Veutiero segnalati un centinaio d t , fi 
casi d'Inflùema nei Licèi di Parigi , *;"• 
ina i medici dichiarano ohe i'epldetnia; ""J; 
è molti) benigna, e che non riohièiiS :^;,J 
nessun provvedimento profilattico sjié-:j ,.;' 
o i à l é . • •• '• • : • . • - ' . - , ,•;;;'-:' 

• Il dottore 'Brouardel dichiarò à h « . : i ' " 
l'epidemia passò il alio pnìito .oulini- .; 
hàntà. In t an to la malatt ìa ei propaga,. , ' :Ì 
Si annunziano vai:i 'oasi a l ' minlslerb' *;: 
della marina, ' 

Gli impiegati allarmati lavorano con 
le finestre" aper te . Si par la di 5i) 'casi 
alla séuolà pontrale 'di arti e'mèatióM, ", 
Si dice ohe 1 giovani o o l p i t i ' v e r r a n n o . ' ^ ' , 
lioenziati. Oggi flirono Colpiti dall'in-', ; 
fluenia anche il Deputa to Deveile, i l ' ' 
ministrò Guyot e là signora Eréyciiiet, ; 

Vari oasi anobe all'Ospitalo è ge'ne- > 
Talmente in tulli i luòghi dovè c'è ag- ,, 
glomerazione di persone. 

Quantunque i| carat tere della ma- ,': 
lattia sia benigno, pure la paura invase .'; 
la cittadinanza, 1 magazzini del Louvre ' 
rimangono continuamente desèrti. 

I solili di*ammi del oollello. 

Nel pomeriggio di;Meri ad Ascoli è •; 
scoppiata nna grave rissa fra dna fra- ' 
telli certi ffiònivanti, 

L 'uno imbrandito nn coltello fer ì" 
gravemente l 'a l t ro. 

II padre, intromessosi per sedare l a . ; ' 
rissa feriva il tìglio feri rore, , 

La cittadinanza é commossapei triste " 
dramma, : ; ' ' 

Il padre e il figlio feritori furono' ;, 
arrestati. 

Il suicidio di un'artista drammalioo. 

A Rosario la matt ina dèi 12 no­
vembre al ' Grand Hotel , suiòidosai 
Antonio tìohiavonr romano, ex ar t i s ta ;' ' 
drammatico della compagnia R o u c o r o n i ' 
altraversaudosi il cuore con una palla 
di revòlver. 

Amava perdutamente Enriohetta F i - ' 
liberti a r t i s ta delia oompiignia P a s t a e :• 

,ora residente in Buenos Ayres , colla';• 
quale convisse per quindici anni e che 
si separò da luì l'anno scorso a motivo 
di disgusti. 'i ' 
• Antonio Sobiavoni non potè mai di- ' 

menticarla e fu respinto quando le rin-, 
novo le proteste del sup affetto. 

Prima di dare esacuzioue al fatale 
disegno vèsti l'uniforme di garibaldipq; ' 
e.scrisse lettere alla 'Filiberti,' a sùà, 
madre ed agli amici. 

Due ragazzi assaliti da un leene 

La comparsa dì un leone di Cali-
fornia nei pressi di Centreville, contea; ; 
di Ereano, ha levato al l 'armi. tutta la, ' 
popolazione di quei dintorni e squadre" ; 
di caccìaiorì sono partiti iu tutte le ' 
direzioni per ucciderò la belva, 

Lii presenza del leone si venne a ' ' 
conoscere con serio pericolo di due 
ragazzi 

Ieri mattina per tempo duaf ig l i del ' 
signor Joseph J , Street, un ragazzo dì 
l'i anni e una bambina di; 9, mentre ; 
si recavano alla scuola su un carret-, 
tino a UM cavallo, passando lungo le ' ; 
boscaglie, furono assaliti da un leone • -
di Califoraia,' ' 

La belva sbucò fuori dalle slerpa-^ < 
glie, e con un salto balzò in groppa . ' : ' 
al cavallo, - ^ '̂  ' ; ; '•'':'' '• ' 

Il cavallo spaventato sì liberò dalla. •; 
belva oou'Una serie di rapide e yìo-' 
lenti impennale, ; ; , ,. 

li carrozzino fa tut to frantumato, i ;-;, 
ragazzi fortunatamente non ai fecero :̂  
alcun male, i- : 

Il leone si rimboscò immediatamente, 
spaventato dalle grida dei fanciulli. 

F u dalle orme lasciate che, sì; capi , ' 
dagli esperti esser la bestia un, leone , 
californiano. 



IL FRI VII 

DàLLà PROYINGU 
Ctirlilnl4>f i l (licembre. 

Crìi! munio!p«l« — Varieift 

' • Non feci cnininenti ali» mia fé!«2Ìo»ie 
:4i sabati) 7 corr. per mi rigttfcr^lo «Ili 

sitaaisionB multo 1 intrioat». Dal pio-
. mento pcr<> ohe altri gioriiali ili fecero 

- - ioi |Hire «Rgiungerò qualche slira 
oonsìdi'rxiìiiine rìspccohiaute ì giudiiii 
liei pubblico. 

, One BOiin i nttiiti ohe mantengnuo 
viva nimcriai che non si risolverà taulo 
faoìImEnte. 

Esamininmoli ; uno riguarda l'alezio' 
ne della (Jmnta, l'altro l'oppoglaìoufl ad 

' alcune elezioni di cua^ìglleri. 
Sul iJiimu (Unto lo mi sbrìgherd 

presto, . .. 
Il If. di Sindaco sig. L Cooettni è 

s a lo eleit» assessore coi oav, Gabriel 
e doti, PulMi dalla maggioranza. Que 
8ti due rinunoiaroHo, e naturalmente 
rimase prosìndaco Cooeani, coadiuvato 
dagli «Messori supplenti,Oo«eaui iPran-
oeaort (della maggior «za) ed Angeli 
Q B. (della minofauna) — quindi la 
Qiuiita è legale. 

lurono falli offloiali inviti per il 
Bompletamoitto della Giunti ; ma sol 
tanto 7 flina'glleri risposero : qiieaii 
quantunque dell'opposizione, uiiniina-
rono a«seS8ori del a raiigginranza : De 
Nordls, FaoiHui, Mulloni G. B, Tiitll 
e tre rltiuliciaiono. , . 

Alla seiiuia del 2 avvenne quello che 
giè fu soriltii. 

Io non vaglio partecipare delle escan­
descenze di certi tribuni ; ma dico: 
esaere una cosa inaudita, negli annali 
di un Cumune — che ai arrivi al punto 
di iim|iorre oggi ad assessori legalmente 
costituiti, la loro dimissioue, senza al­
cun motivo plausibile —• ma.,,', perchè 
i.on piaccimio. 

Ecco in termini, Ija mt.asa del Oa-
brci ili rinunciare fn Uno'sbaglio irre-' 
parubile. che accese nna lotta non ac­
cettata dal piiRse. 

Keoa pili sorprese, ohe sieno della 
miggiorBUKii nitori oppositori dell'indi-
r «zo Gabriii „ e s ij<!rclii di addossare 
la resp isttliiliià >u chi, ni poatutin, 
mantenne d pii.ita r.oevutu dalla flduóia 
degli (-lettiirì e dei consiglieri. 

Noi invitiamo alla concordia, ma sta 
bene chu il iiublilia<) non venga misti-
/ìoato 

E se ni'H'ipotesi di uno soinglimento 
di Consiglio, ci saranno dei lagni, ai 
sappia a chi la responsabilifA, 

Sul secondo punto: il vostro corri­
spondente avrva già rilevato parecchie 
inoonipalibiliià: ma gli si feoi; orecchie 
da. mercante, ed oggi questa questione 
aggrava In sitnazioua. La protesta è 
legittima, e l'interpretaaione degli ar­
ticoli 29 e 90 della legge com e prov. 
ohe colpisce alcuni oonsig'ieri — pel 
fatto di essere membri, amministratori 
di istiiuzioiii varie — nel caso nostro, 
va interpretato rigorosamente. Perchè 
la loro elezione potesse essere efficace, 
conveniva che, come in altri comuni, 
quei signpri avesa.ro prestamente ri­
nunciato alle altre cariche, Non aven­
dolo fatto, oggidì dovranno subirne le 
oonspguenze — e d'altronde si vedrà 
m tal mudo risolto un quesito - per 
norma di altre eventuali elezioni. 

E de hoc sniis. 
In seguito alla seduta prossima ohe 

avrà luogo venerdì (13j tornerò a scri­
vere. 

Una rissa furibonda avvenne a Givi 
date domenica aera fra certi Giaretti 
ed nitri, ,, 

Nientemeno ohe ai trattava di git-
t»re giù dal ponte del diavolo, certo 
Zuiiani, il quale stava pix\ di qua che 
dli là, quando capitato il carabiniere Vi-
recuja con coraggo veramente iia sol­
dato strappò la vittima da morte siou 
ra, non s«nza aver ripoitate percosse 
« tagli alla divisa senza conseguenze. 

Gli assalitori presero poi di mira 
nuovamente il carabiniere — a nell' o-
Bteria di ilc.rouvigh — avvenne la fi­
nale. 

Certo Quajan ohe a' era intromesso, 
ebbe per compenso due oo'pi di ronca 
alla faccia con taglio dell'esiremità del 
iiiaoo, certo Passanaute una sassata 
alia nuca : il carabiniere un taglio al 
ginocchio senza conseguenze. 

iji procedette all'arresto dui feritori, 
padre e due figli, (che moralità in quella 
laroigl'il) e di altri due. 

É stata proprio una baruK.i cui Hoc­
chi, e eredo che i colpevoli ne avranno 
per un pezzetto. E bene loro sta ; giac­
ché ripugna ad una cittadella come la 
Boetra colta e civile, queste strava­
ganti querimonie ohe turbano I' ordine 
pubblio» e la patJe della famiglia. 

convitto Giorgione iti Castelfranco Ve­
neto, •. 

1 meriti del Bettramini furono ile-
gnamente ricempensatt. 

LA guardie civiche móleatuno i oitla-
diul pel vorsanientó d'aogttlt.rièlltì pub-" 
bilobe vie (ed h^tino' ragione), vtnever-
aa poi tollerano ohe il peccatore lavi 
le capetie liel pesce sulla pubblica piaz" 
za, levando dal serbatoio t'acqua col sed 
oblò infeitMo dal fréachiiìu del pésce, 
d'inverno e d'estate cuntr» l'Igiene e la 
-salate pttbbliaa (e qui hanno torto). 

Provveda obi deve • 
Alius. 

. On>lvl«JiO. Telegrafano da Spilim-
borgo al OtUadmo; che- l'allr' ieri mat­
tina, Maria Cescntli vedovi^. Zaiinier di 
Olauaetto, venuta a diverbio con un 
suo inquilino perchè non al decideva 
a sgombiare la caaa, uccise con un 
colpo di pistola il figlio del, conduttore, 
bambino di otto anni. 

La' colpevole venne arrestata. 

GBONÀCÀ CITTADINA 

Coiigratuluaione al sig. Ferdinando 
Rellramini, già istitutore in questo col­
legio ed ora nominato direttore del 

Olntiia provinelule Hiiinil-
n l t t i r t t l l t w . Dopò la rinnovazione 
fatta dal Oonsjglìo provinciale nella sua 
ultima tornata, dèi membri elettivi 
della Giunta provinciale amministrativa, 
questa ieri si riuniva per la pfiifaa volta.' 
L'egregio avv. oav, ,Giacomo Orsetti 
ohe dal Consiglio pr.ivinoiale fn ricon­
fermato a memoro ettaitivo della Giunta 
medusiioa, anziché recarsi alla seduta 
di ieri, inviava la seguente : 

Uiline, U dicembre 1880. 

- Onorevolissimo ' Sin. Preéidenle 
della Deputazione provincitle 

di Udine. 

Avuta partecipazione, mediante let-
,tera 7 corr. N. 4461, della mia no­
mina a membro elettivo della Giunta 
provinciale ammnistrativa, mi do pre­
mura di inviarle formule rinuncia in 
coerenza allo dichiarazioni più ' volte 
giù da me fatte in seno della Giunta 
provvisoritt.-

I . quasi unanimi voti datimi dall'ono­
revole Consiglio,provinciale, ral impon­
gono poi il doveroso obbligo di accen­
nare brevemente al motivi che mi de­
terminano. . , 

La Giuìita provinciale amministra­
tiva,, qnale fu istituita dalla Legge 30 
dicembre I8S8, apparve, fin da le prime, 
a me, un vero regresso, un grande 
pasati sulla via dell'accentramento e 
adattissimo meî zo - alla soppressione 
delle autonomie comunali nei piccoli 
Comuni, • ' 
. Tale istituzione si discosta, e di 
mo'to, dalle larghe franchigie locali pro­
messe ai Comuni nei due discorsi della 
Corona 2 aprile I88.) e 18febbraio 186 Ij 
è lontanissima dai principi fissali da 
Luigi Carlo Farini nella nota da lui 
inviata alla Cnmniisnioue creata colla 
Legge 'ai giugno 1860; e, dal pari, 
ugualmente molto in addietro dal desi­
derato da Minghetti, da Baitazzi, da 
Purnzzi e giit, giù di seguito. 

La Legge comunale e- provinoiale 
del 1866 volle ohe la tutela dei Co­
muni spettBssa intiera ad elementi e-
lettivi iantu per la specie degli afiari 
giurisdizionali o legali quanto per l'al­
tra specie di affari cosidetti di utilità 
0 convenienza, nel riflesso ohe pote-
vansi e dovevansi rinvenire nella Pro­
vincia persone uguOmente e, forse, più 
capaci della burocrazia e, certamente 
poi, sempre più informate delle coitJi» 
ziont e dei biangni locali. Questa è una 
osservazione espressa, dal Farini nella 
nota sopra accennala, della quale tenne 
conto anche ì'on, Sinali nella sua re­
lazione al Senato sulla legge ora in 
vigore. 

La legge del 1865 e g'i studi ante­
cedenti si sforzarono di tener bene di-
atinta il diritto di vigilanza dall' altro 
di tutela ohe poteva degenerare facil­
mente in diretta ingereuza. 

Colla istituzione della Giunta prov, 
amministrativa stala creata dall'art, 64 
delia legge 30 dicembre 1888, mi sem­
bra che necessariamente, per la sua 
organica costituzione, si deliba r.nscire 
alla confusione voluta evitare dalle leg­
gi • e studi precedenti, — fra vigilanza 
od ingerenza ; — ed a rendere i pio-
coli Comuni tanti uffici burocratici di­
pendenti in' tutto e dappertutto dalla 
Prefettura. 

Nella Giunta provinciale ararainiatra-
tiva apparentemente preponderano i 
voti dai membri elettivi ; nia, in fatto 
ed in realtà, la preponderanza ispette-
rà sempre ai membri governativi. Pre­
siede il prefetto avente voto ; a luì 
seno aggiunti due Impiegati della Pre­
fettura dipendenti e non indipendenti 
come, lo stesso onor, Criapi, sentiva il 
bisogno che fossero nella relazione pre­

sentata al Sentito ; — e vi fanzionà da 
segretario, relatore di molti affari, al­
tro Impiegato della Prefettiira ugual-
menta dipendènte. •— Il prefetto as­
segna gli affari ai v«r! membri dalli 
Giunta. 

Dall 'anni premesso deve, nssolnta-
émiei aftaooiàrsi, ali* mente di ognu­
no, ohe l*litiWtWr Alotlìvi ' sono e 'flà' 
ranno sei&pre iu inferiorità verso i mem­
bri govetoalivi. • ' -

Se poi, oltre il preavvertilo, oònti' 
nnasse quello ohe già avvenne nel pe­
riodo transitorie e cioè di non applioa-
zione dell'art, S7 n. 2 regolamento 10 
giugno I8S8, i memhrt elettivi sareb­
bero affatto impotenti, nulla sapendo, 
essi, degli oggetti da,trattarsi-,' prima 
della seduta. 

Io, più ti più volte, prima ancora 
della pnblilloBzlono del. Regolamento, 
tentai, ma sempre invano, di poter co-' 
noscero gli oggetti sul quali si doveva 
doliberare. Chiesi ohe, oggetti che mi 
sembravano Importanti, venissero ri­
mandati alla sticoessiva seduta setti­
manale, dichiarando ohe sentiva il bi­
sogno di riguardare leggi, iria, del 
pari, sempre inutilmente, A nulla gio­
varono nemmeno IÌ9 reiterate dichiara­
zioni mie ohe, nltrìmenti, mi sarei,ri­
tirato, ravvisando l'opera mìa, seppur 
debolissima,- affatto ineffiesce e bulla. 

Nqn soenilo n dettagli! e, pei pre­
messi adombrati motivi, metto in attq. 
le dichiarazióni più volte manifestate 
nelle sedule della Giunta provvisoria, 
rinunciando alla nuova nomina avuta. 

Prego l'onorevolissimo sig. Presidente 
dilla Deputazione provinciale di espri­
mere all 'intiero'Consiglio la mia viva 
riconoscenza e di accogliere i senti-
della mia più perfetta osservanza, 

Dev,mo Servitore 
Avv. (T. Orsetti. 

Siamo ultremodo spiacenti della ri-
solnzione presa ilall'avv. Orsetti. Por 
le sue distinte qualià di giureconsulto 
e di esperto' conoscitore di tutte le 
nostre pubbliche Aram nistruzioni, fa 
Giunta amministrativa va a perdere iu 
lui una vera forza. Né ci conforta il 
pensiero ohe egli possa recedere' dal 
preso divisamento, perchè i motivi da 
Itti edotti nella rinuncia, sono di tale 
natura, che senza radicali oambiiimenti 
non si possono smuovere, 

La mancanza dell avv. Orsetti nella 
Giunta Amministrativa sarà sentita 
con sommo dispiacere da tutti i veri 
liberali, perchè la sua-presenza in, essa 
era una seria garanzia che i principi 
di libertà e di sana democrazia, non 
sarebbero stati lesi. 

A. Stenla tiwelA. Non intendiamo 
parlare della produzione rappresenta­
tasi ioisera al teatro Sociale, sìbbeue 
della tradizionale peregiinazione alla 
Chiesa del Kedeulors che si fa ógni 
anno il 13 Dicembre in onore di Santa 
Lucia. 

Ed infatti anche questa mattina, per 
tempissimo, il concorso della gente fu 
straordinario e v'erano poi le solite ba­
racche con dolci, frutta oh» completa­
vano la sagra di Santal Lucia, 

C u r r l i i l n t i o , l * r o r r » B o r r . B a l -
VIndipendente di Treviso apprendiamo 
che l'egregio nosiro comprovinciale ed 
ottimo collega Vittorio Podreooa lascia 
la Direziono di quei giornale avendo ot­
tenuto in questi giorni, la nomina a Pro-
fessoredi un Isti uto regio in Aosta e co­
me la destinazione, a cui fu chiamato, ri­
sponda già a quanto egli aveva in a--
nimo di ottenere. 

Ci compiaoiamo sinceramente di ciò, 
che torna ad onore delltegregio signor 
PoJreoca a cui mandiamo le nostre cor­
diali congratulaz'óui. 

t ' e w t r » fioctnt*-' , L'A S. Lucia 
del Cognetli è lavoro di un'artista co-
scieuziiiso ed appassionalo, e possiede 
Il segreto di interessare e di commuo­
vere. 

La sceneggiatura vi è condotta abil­
mente, la riproduzione dei tipi, felice. 
Vi' sono delle situazioni potenti ne'due 
atti presentatici dall'autore, vi é nerbo 
e vita. 

L'esecuzione in parte della brava 
compagnia Serafflni fu nel complesso 
assai buona. Specialmente la Checchi 
Seraffini, il cav. Dominici, il Buccellati 
e il Seraftlui, recitarono da veri artisti 
e ottonauro applausi meritati. 

Peccato ohe il pubblico intervenuto 
alla rappresentazione fosso alquanto 
scarso. 1 palchi erano pressoohé vuoti. 

La Compagnia, e lo ha dimostrato 
ieri sera, merita maggior favore e spe-
rlnmo che questo non le mancherà nelle 
recite venture. 

" Gabriella „, dramma in quattro atti 
del noto socialista parlo Monticelli. 

Questo dramma, in onì accanto alla 
storia pietosa di nd'amore infelice si 
«volge Uno aoiopero iVflperal, èsoritlo. 
Et quanto ne dicono ì giornali, gnu molta 
sobrietà, tenuto , óaloolo delle «onvlu-

•«ioni dall'autor*;. , 
' Il layoro de r IfiintiòeiH fu rappresi 
sentato a Forlì, a Cremona, a Spezia 
ed" a ^èneziB a dappertutto ottenne en-
'tnslasiico successo. 

Ecco. Infatti oi,ò ohe ha acrilt», 
VAdriatico dopo la replica.della," Ga­
briella n al, Malibrm di Venezia •., 
f Carlo Monticelli con la sua «Ga­
briella », ottenne lersera un secondo e 
meriialo éucoeaso, Questo dramma 
trattato eoa molta verità ed etfetto col­
pisce veramente lo spettatore il quale 
si bommuove e viene portato perfino 
all'entusiasmo. 

La « Gabrìt-lla », ohe è piantala su 
basi vigoiuae e sane ebbe anche altrove 
un buonissimo sucueaso che non poteva 
a meno di essere confermato ^anohe 
qui „. 

Udremo quindi anco noi con piacere 
la « Gabriella „, giacché dinaunì alle 
nobili munifestazioni.dell'arle, tacciono, 
0 almend dovrebbero tacere, tutti gii 
odii di parte. 

A. B. 

S u i c i d i o c i«a»c i i<o . Si racconta 
ohe io uno de! giorni passati un tale 
ridotto alla disperazione dal completo 
dissesto dei propri affari e non sapendo 
ove ricorrere per trovar denaro, si recò 
nella piarle elevata della nostra oitlà, 
e già stara per precipitarsi da un al­
tissimo muragliene, reso ben trista­
mente celebre per altri nefasti casi con­
simili. Passava iu quei momento per 
fortuna, un signore, untico compagno 
di lavoro di quel derelitto, ed afferrato 
a tempo il pover'uomo cercò distoglierlo, 
colle .migliori ragioni possibili, dal for­
sennato proposito. 

Datogli un po' di danaro quand'ebbe 
udito ohe l'altro si trovava all'ablativo 
assoluto, gli narrò, a conforto, com'egli 
ai fosse trovato uii'altra velia iu una 
triste oondizione d'affari ; però non 
pensando né punto né poco al suicidio, 
sperando che un giorno la fortuna gli 
si sarebbe mostrata béguine. Bifatti 
quando meno se l'aspettava.^ una car­
tella di prestito italiano venne, ad una 
data estrazione, a procurare all'iudi-
vlduO che ora consolava l'antico com­
pagno, un vincita di 300,000 lire. 
_ Nel sovvenire -di danaro colui che 
stava per togliersi la vita, l'amico con­
fortatore lo consigliò ali acquistare una 
cartella del Prestito Bevilaqua La Jlaaa 
(vendìbile al prezzo di L. 11,50) fa­
cendogli balenare alli mente l'idea di 
poter guadagnare nella prossima estra­
zione del 31 Dicembre il gran premio 
di 500,000 franchi. ' ' 

L i maestà delia cifra impressionò il ' 
disperato : — che se non guadagno, 
sarò daccapo !,„ mormorò al suo con­
solatore, 

~ No, gli rispose l'altro ; pqichè col 
possesso di' questa cirtella la porta 
della speranza è sempre aperta, dacché 
questo nou é danaro buttato all'avven­
tura e se non si guadagna in una e-
strazione, ai può guadagnare in al­
tre jl 'importo complessivo è di, lire 
3iJ,48i,900,- echi garantisce l'integrità 
di tali vincite è la Banca Niizionale 
nel Segno d'Italia, la quale ha depo­
sitato presso la S, Cassa Depositi e 
Prestiti altrettanli legali valori a gua­
rentigia dei possessori- così delle vec­
chie che delle nuove obbligazioni. Cile se 
poi non li basta oonconourrerealla pr03. 
sima vincita di mezzo milione, potrai 
con idue cartelle vincere sino a lire 
900,000, con tre sino a lire 1,200,000, 
con quattro sino a L, 1,450,000, con 
cinque alno a L, 1,650,000, 

11 disperala, che attualmente ha 
tntt'altra per la testa che l'idea del 
snioidio, interruppe l'amico dicendogli : 
— Per ora mi basterebbu guadagnare 
la vincita di mezzo milione. 

— Vieni dunque — concluse l'altro, 
prendendolo per il biauoio — vieni a 
comperare la cartella da L, 11,50 presso 
! F,lli Caaaroto di Fsoo Genova Via 
Carlo Felice lo, È un dunaro ohe non 
sarà mai perduto, perchè tardi presto 
0 !o avrai moltiplicato o meno, e al­
l'ultima delle ipotesi rimborsalo, • 

ONsorvaxIoul ««ieie«»r4»loKlulKe 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

T e l c g t r a u i i i i t t n i M e n i l c o del 
l'tJIflclo Centrale di Eoma. —• Sioe 
voto alle ore &. pom, del giorno 
18 Dicembre 1889 : 

Probabilità: 
Venti apécialmente settentrionali, 

forti al sud, deboli al nord, tempo 
caltivo4n Siollìa. . , , , 

Cielo vario con qualche pioggia e 
nevionta al nord o in .qua'ohè stszione 
elevata. 

Mareagiiato sulle coste meridionali, 

f Dall'Ósserv. Meteorico di tJdinei\ 

un'altra novità: 
di 0, Lanf. 

>Ca-Questa sera 
mere mobiglìate 

(<i u f t e x a «il u n di -nni iMik. 
Kioeviamo e pubblichiamo i 

Fra le novità ohe la compagnia Sa-
rafBnl ci darà, c'è pure, crediamo, la 

Dicembre 12 prq 9», ore 3 p 

Bar, r ida lo ' 
altom 116,10 
liv del mare "-(8.1 '?4S-t 
Umid- roiat, 92 87 
Stato d, cielo pioggia pìoggii 
Acqiiacaii. m 22 14.20 
I (direziono XW NE 
|(vol. kili.m. 3 8 
Terni, oentig 5 8 , - 6.5 

orsQp.le '"!" ' 
r 'ora tì ani 

750.5 
78 

pioKgis 
10 

NE 
17 
6.7 

762.7 
69 

misto 

m 
i 
5.7 

Tem iratur» ( massima 6.8 
miuinia 0 8 

ri)aj|)eratBr« minima all'apertn - 1 . 9 

.CÒ,RtiS D'ASSISE ^ 

Furtn qniiliOciito, 
Udienza 11 dicembre. 

Come abbiamo riferito nella rela­
zione di' ìerl'altro, i testimoni nulla 
disaero ohe veramente interessasse al-'* 
rinfuiiri di quello ohe già si sapeva 
dall'atto d'accusa i nni indizi dalle loro 
deposizioni si rassodarono. 

Non é a dire'diintiue se il P . M 
fece tesoro del cumulo di codesti in­
dìzi per infondere nei giurati la per-
sìiasione della colpabilità del Benve­
nuto-Fortunato-Nasoimbena (strana e 
triste ironia dei nomi e della sorte) 
Giordano sia per il furto dello acal- ' 
pello a danno del Gaspardò di Porde­
none, sia per il furto dei fazzoletti a 
daniio del Fi l iput t id i SouVito . Anzi 
questi due furti sono neceaaariamenla 
oollegati perchè lo scalpello rubato al 
Gaspardò, e trovato vicino alla oassa 
dei fazzoletti, servi a compiere Codesto 
furto mediante rottura dellii oassa stessa. 
Esamina < quindi la circostanza della 
ouinoidenzB delle macchie di sangue 
sulla ca!-BA colle ferite alle dita del 
Giordani riscontrate all'atto dell'ar­
resto ed attestate recentissime e oioé 
risalenti a oinijue giorni prima : epoca 
nella quale venne commesso il furto 
Pllipputti, ed il P. M. ne deduce l'as­
soluta certezza che il Giordani è col-
volo. Si diffonde poi su altri minori in­
dizi che vengono a raffermare tuie con- -
vìnzione ed aggiunge a queste prove 
l'altra di essere stato altre due volte 
Condannato, ^quantunque tanto giovane, 
il Giordani.per furti commessi di notte, 
e cioè di 15 anni, 'a tre mesi di car­
cere per furto di cappelli e di 16 anni 
a sei mesi di carcere per furto di for­
bici, temperini eoe. Cosi è anche slabi-, 
lite ohe il giudicabile è dedito ai furti 
di notte, come aiiohe nel caso attuale, 
e di generi che si adattano alla Sua 
industria di mereiaio girovago. Do­
manda infine un verdetto di colpabilità 
per tutti e due i capi di accusa, 

L'av.v. Della Schiava,, difensore ,del 
Giordani, pronuncia una lunga, minu-, 
zioea, diligente arringa, tentando di 
struggere ad uno ad uno gli indizi ohe 
pesano sul suo difeso e, procurando di 
insinuare nell'animo .dei giurati per lo 
meno il dubbio, delia colpabilità del 
Giordani. Epperciò chiede che i giurati 
diano un verdetto di aespluzionè. 

Dopo breve riassunto del Presidente,, 
ì giurati stettero circa -25 mmuti nella 
camera dalle loro , deliberazioni e ne 
uscirono con verdetto oompletamente 
affermativp, e cioè ritennero il Fortu­
nato-Benvenuto - Naaciwbeae. (Siordani • 
cqlpevole del furto di 72 dozzine di ' 
fazzoletti valutati L, 28't,75 in- danno 
di Ermenegildo Filiputti,. commesso in 
tempo di notte, in . località facente 
parte ili abitazione e con soaseo, e del 
furto di uno scalpello valutato cent. 30 
in- danno di Luigi Gaspardò, pure com-
mes-o in tempo di notte e mentre esso 
Giordani, era ospite del G ispardo ,1-
giurati ammisero lo circostanze atte­
nuanti 

Il P. M., in base a tale verdetto, 
chiede che il Giordani sia cnudannato 
alla pena della reclusione, alla serve- ' 
glianza sgieolale della P. S. vd acces­
sori di legge. Frattanto ,l'accusato 
erompo in escandescenze e rivolgen­
dosi ai giurati e seg;naiido col dito il 
Cristo, che è appeso in fondo alla sala, 
dico loro : Come avete condannato me 
potevate condannare quel Cristo là ! 
E dopo ancora : Tirale giit quel Cristo 
e condannatelo! Il P, M, ininacoia, se 
continua, dì farlo ailuntahare dalla 
sala, 

Senonchè la Corte rientra, ed il Pre­
sidente ipronunoia la Sentenza che con- -
danna Benveuuto-Fortunat'o-Nasciràbene ' 
Giordani alla pena della reclusione per 
anni J ed alla sorveglianza della P . S. per 
anni cinque dopo scontata la pena, alla 
rifusione dei danni,'- alle spese- del pro-
oesso, eco. 

Anche qui il Giordani esce in escan­
descenze protestando di essera innocente 
e gridando ai giurati: Mi avete pro­
curato un pezzo di pane per tre anni, 
ma la mia innocenza verrà fuori! 

Il Presidente si affretta a scioglier» 
la seduta ed i carabinieri altrettanto a 
oondnr' via 11 condannalo, ? ? ? 



1 L F R I U L I 

•jtltlillne contrM ii i itpru. 

Udienza 1°2 dioembre. 

Il dibtittiuieutu oontro Oofaldo Lao-
chtn, un giovane sui 80 anni pallìdo-a 
mauilento, venne tenuto ieri e per il 
tìtolo del reato la, pnfte rimasero ohia-
80 sino alla proolamazione del verdetto 
del gi i / ra i l . - ' ', 

X quali ritennero colpî vole l'Osvaldo 
Laoohin di libidine contro uainra con­
sumata su 0, B, Lacohltt, Bococdanda-
gli le circostanze «ttenuauti. 

In esito a tale, verdetto il P. M. 
propose la piina della' feolusionè nella 
misura che-la'Corte' àvessa trovato di 
spp'icare. ElaOuvle con sua senti'nza 
condannò Osvaldo Lacchin alla pena 
della reclusione per anni B ed aooesdorì 
di legge. , 

Anche questo condannato,- prima di 
esssre riacpompagnato fuori (lai cara­
binieri, Volle altanienle' dichiarare di 
essere innócèute. 

Oggi e .domani ' si dibatterà il pro­
cesso contro Luigi Milocoo per omici­
dio ; difensore l'aw. (}. A. Eonohi. — 

Sono da udire IS testimoni. . 
• f ?? 

M E SGÌENTIFIGHE 
Xje S t e l i © d . o p p l è . 
Nei l ' incommensurabile ' profondità" dei 

cieli, fra gli innumerev.il i astr i : s tel le, 
p ianet i , comete e sate l l i t i , ohe Boi ve­
diamo nelle not t i s e r e n e ' b r i l l a re £ul-
gidissirai nel a rmamen to , le infatica­
bili r i c e r c h e : dagli a s t ronomi - oondua-
sarò da circa un secolo a l la sdciperta 
di a s t r i ben più s ingolar i ed in teres­
san t i che non quelli- Hn al lora cono­
sciut i , • intendo cioè pa r l a r e di quelle 
s te l le che sono doppie, t r iple , 'quadim-
ple , mult iple . • •' • 

E s s e ta lvol ta come p e r maggiore 
splendidezza sono nello s tesso- g ruppo 
colorale d ive r samente 1' un» da l l ' a l t r a 
in modo che accanto al rosso infuocato 
h r i l l a l ' azzurro del zeffiro, presso al 
giallo dorato il ve rde del lo , smera ldo. 
Quale s tupendo spe t taco lo s i , p resen ta 
all 'occhio dell ' a s t ronomo a l lo rquando 
f i vo lge , l ' obb i e t t i vo ' de l suo telescopio 
sul la s te l la l/eia del Cigno, ovvoro su 
al/u di E r c o l e ! , ; . . . ' = 

Ma non tu t t e le coppie di, stell.e ohe, 
ci appar iscono co lora te lo ' t o n o ve ta - -
m e n t e t che per a lcune di esse n o n ' s i 
t r a t t a se non di un puro effetto d'ot-.. 
t ica basa to s.ul ooi i i rasto dei celofi 
complementar i . In sirai l 'Caao la stella 
maggiore manda ragg i lumÌDosj d 'un 
color rósso vivo od aranc ia to , ment re 
la minore ci pare verde o tu rch ina , 
oppure , quando la stel la magg iore nio-̂  
s t rasi d 'un color cremisi , la minore è 
d 'un bel veidc, come succede appun to 
pe r gamma d 'Andromeda . Ber t a luna 
delle coppie atelliu-i conosciute , il mo­
vimento di t ras lazione di uno dei due 
soli in torno a l l ' a l t ro ci 'fr manifesio, 
ma a l t r e al con t ra r io conservano, dal­
l 'epoca della loro scoper ta , le r ispet­
t i ve posizioni. Ciò pe rò {orsa dipan le 
da l l ' e s t r ema lon tananza a cui ai tro­
vano ques t 'u l t ime s te l le • dui nostro 
globo. 

XuCatti essendovi dalle s té l le ohe ooin-
plono la loro r ivoluzione in p o o h i a n u i , 
al t ro che la compiono in cento, 'mil le , 
diecimila anni , non dobbiamo meravi­
gl iarci se vi siano delle stalla doppie 
a cui occorrendo un tempo lunghiss imo, 
e t a n t o da sfuggire a l la nos t r a im-
maginaziiine, pe rchè una di esse 
compia il suo gi ro a t t o r n o a l l ' a l t ra , 
questa non si spos t ino pei nostri oc­
chi di uri solo secondo di g r a d o . 

E per megl io •comprendere tal cosa 
bisogna ancora r icordars i che la di­
s i nza della magg io r pa r t e delle fetèlla-
dal nos t ro pianeta non si potè ancora 
calcolare,.-ma ohe vi sono cer tamente 
delle stelle doppie ohe g r a v i t a n o a delle 
migl ia ia di mil iardi ài leghe d a noi, a 
che sebbene le stel la doppie , viste an­
che con i migliori telescopi, .ci appar i ­
scono l 'una accosto «a l l ' aUra , dai- mi­
lioni di leghe separano quei due eoli. 

P e r nomii.are ancora qualche a l t ro 
degli 819 'gruppi di s te l le doppie o mul­
tiple finora scopert i , c i t e rò la coppia 
dalla 70 .a d'Ofinco, composta d 'un sole 
giallo e d'un solo roseo, la quale h a 
una r ivoluzione di 9 3 ann i j il s is tema 
Mia del (Sanerò, che si compone di t r e 
soli, dei '^nali il secondo g rav i t a in­
to rno al pr imo a ne compia il giro in 
BS anni , mentre il terzo g i ra intorno 
agli a l t r i dna in 6 0 0 a n n i , ed il si­
s tema della s tel la polare che compie il 
suo ci-olo in più d 'un migliaio d ' ann i . 

Le proporzioni di g r andezza finora 
osse rva ta nel s i s t emi s te l la r i var iano 
moltissimo : alcune coppie hanno i dna 
soli d 'un eguale d i ame t ro , a lmeno in 
apparenza , ment re in a l t r e il sa te l l i t e 
i molto più piooolo del l ' as t ro intorno a 

Otti r uo t a come p»r esampio quel lo di 
Sir io, ne ! qua l caso po t rebbe anche «si 
sere che il minor sole non fosse che 
un p iane ta non per anco raf f reddato 

Xf qui un dubbi» s'aiTacoia a l la no ­
s t r a m e n t e . I pianeti I qi^ali sebbene 
non s ia da to ad licobin umnnu di scor­
ge r l i , debbono c e r t a m e n t e accompagna re 
quei loi i taui eoli nel lo apaKi-i, girut io 
essi a t to rno ad ambedue i focolari l a ­
minasi , o p p u r e ognuno di- ques t i ha il 
propr io s i s t ema p lane ta r io 'P Ques t ' u l ­
timo caso, ohe mi pai'e il p iù consono 
al le leggi na tu ra l i , è ammesso dal la 
magg io r p a r t a degli a s t ronomi . 

Ma quale dev ' e s se rà 'tahi l ' a spe t to 
del ' cielo pe r gl i abiteitòri. d i quei pia 
neti a n o i ' i g n o t i , oha g i r a n o p e r e a e m 
pio a t t o r n o a d un sole tu rch ino il q u a l e 
a s u a volta g r a v i t a in torno ad un sole 
e russo I I giorni , rossi si succedono colà 
ai g iorni turchini p e r una p a r t e del l 'an­
no, senza in te r ruz ione di no t te , a l t r e 
Volte i due soli sono a d lìn t empo sul­
l 'or izzonte produoendo dal con t ras t i di 
U08 che nói non poss iamo o è t t a i o e n t e 
immaginare , poi a quest i g iorni fan­
tas t ic i snotiedotto delle np i t i r ischia­
r a t e forse: d a dei satel l i t i chu ri­
flettono 11 luca or rossa , or t u roh ina 
dei d u e Isoli. 

G e n e r a l m e n t e il aoltt p iù piooolu de­
scr ive a t t o r n o al maggiore un 'e l i sse 
molto a l l u n g a t a , essendo uecessacio, onde 
non scompor re il s i s t ema , ohe i pia­
neti c i rcolant i a t t o r n o al minora non 
s 'avvic inino di t r o p p o a l magg io r sole, 
che in qtiesto caso, - passando il loro 
.centro d'iittrajilone al perielio, pot reb­
bero essi , se ques to fosse t roppo vi-
o'no a l l ' a s t ro cen t r a l e , veni r da ijuesio 
a t t r a t t i , e v iceversa ai ohe i pianeti 
g r a v i t a n t i a t t o rno al sole éen t ra le de­
vono essere- 'serrat i presso ad esso onde 
non venir a t t i r a t i dal min re. T u t t o 
ciò deva necessariurnoute influire mol­
tissimo sul l ' avvioendara i del le s tag ion i 
su quei mondi , a noi ignot i , ma ohe 
ce r t amen te debbano es is tere , e sui qua l i 
vivono i i idubb iament* ' a l t ro umani t à 
forse anc'htì super ior i a l la nos t ra infi­
n i t a dovendo essere la var ie tà degli 
esseri ohe popolano 1' Universo, Ma ciò 
è un mistero che nessun uomo r iusc i rà 
mai a sve l a r e ! 

E oha dovrei poi d i re r i g u a r d o ai 
pianeti risoh a r a t i da t re o da q u a t t r o 
soli di diversi colori , sui qual i la not te 
^ e v 9 esser» sconosciuta , ove mai ai 
vede il cielo s ta l la to , od ove pu re esi­
stono, c e r t amen te occhi umani p e r con­
t e m p l a r e .tale spe t t aco lo? I n presenza 
di ta l i g r a n d e z z e la n o s t r a mente si 
perde , si donfoude, e non si può. Ca ra ' 
meno di r iconoscere la meschina p a r t e 
che r a p p r e s e n t a l 'uomo nel la creazione. 

. , , - , Giuseppe Balbi. ' 

HEBÌOHIALE_£EI PRIWI 
Mandamen to Comune 

di P . l lmanova di P o r p e t t i 

Il Sihilaoo del Comune di Porpelto 

Avvisa 

A t u t t o 15 genna io 1890 sì r i ap re 
il concorso al po.sto di medico ch i ru rgo 
ostetr ico (]i questo Comune, con l'ob­
bligo della cu ra g r a t u i t a a tu t t i gli 
ab i tan t i . Lo s t ipendio annuo è di 
L. 2800 sogge t ta a r i t enu ta per l'im­
posta di B M. più il d i r i t to al com­
penso di cen t . 4u per ogni vacc ina to . 
La- nomina è regola ta da l l a L e g g e 2 ^ 
dicembre l i jSS. XI Comune ol t re il Ca­
poluogo, con ta dna sole frazioni, con 
.viubiliià, .eccellenie, ed è vicino, a l la 
S taz ione fer roviar ia . 

D i r i g e r e le domande ed i document i 
in bollo a l l a Segre te r ia municipale di 
Po rpe t t o 

Dato 0 Porpetto, li 0 dioi-mbre 1889' 

I l P.rosindaqq j , , 

C. Frangipane 

' 11 Seg re t a r i o 
.. • '; '• .L.. Bdttislella. 

T A B E L L A 
Uimostraiu'e U prsao medio 4etle vane carni 
biìvìne e stmig riUvatf durante ìcisiitttmana. 
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U l V ì s t R H i - l l l i u n n n i e 
Nili mer i t i t i . 

Settimana -19 — Grani. . 
Martedì. Si ebbaro cìrcli 1000 alto-

11,111, di eawali, dai qualLWOdi grano-
t'uico; hoB ,<faronó,.v«!niJmi- peichlteré 
JartB àifetSosó, e percbè non -v^èrìitiii 
sufnoSenti oompratotl slante la oolntii-
denza, del mercato granario di Codroi-
po. Si misurarono ettolitri: 26 di fru-
meutu, 10^7 di granoturco, 4 di sor-
gorosao, 8 di fagiuoli alpiglahi, 6 ài' 
faginoli di pianura, quintali -58' di oa>-
stagne. , , . 

Glovodi. Furono portati più dì 2('00 
ettolitri di grani. Circa ;t60 di grano­
turco,e 80 di sorgorosso non trovarono 
Bmaroio'pHrobè imperfetti." Si mistna-
rOHO «tt. 80 di frumento, 7 di segala,' 
1587 di granoturco, 3 di fagiuoli di 
pianura, B di fagiuoli alpigiani, quin­
tali 93 di castagne. 

Sabbato. Stante l'intensità del freddò 
ed il sofQara dei venti, molti compra­
tori non comparvero sul mercato. 

Nonostante si contarono circa : 1800 
ettolitri di cereali, dei quali 100 di 
granoturco furono riportati, senza esilo 
perchè di qualità scadente, mentre le 
domande sono rivolte al genero ad «-
sdutto. ^, 

Rialzarono! il granoturco cent. 10, 
il sorgorosso cent. 26, i faginoli alpi­
giani oant. 27. Eibassò : l'orzo brillato 
ceni. 38. ' ^ 

Prezzi, minimi e massimi. 
Martedì. Frumento da L 16.50 a 17.10 

granoturco da 9.50 a 11.—, segala 
da -.—-, sorgo rosso da 6.50 a 6.70, 
fagiuoli alplgittiii da 17.47 - a 81.44, 
fagiuoli di pianura da 10.32 a •-.-, 
lupini da - . - a —.—, castagne da 
lU.— a 1 5 . - . 

Giovedì . F r u m e n t o da l ire 17.10 a 
17.75, g r a n o t u r c o da 9 . 0 . j ' a U . — , se­
gai.! a 10 .50 . faginoli a lp ig ian i da l r \ 8 8 
a lH.88, f giuoli di p i a n u r a da 9,53 a 
12.30 sorgorosso da 6.70 a 7 .15, ca­
s t agno d a . 1 1 . — a 14 — . 

S a b b a t o , J ' r u r aen lo d a lira — . — a 
— . — , g r a n o t u r c o da 9 .40 a 10.50, se­
g a l a da —-.— a — . — , lupini da 0 .— 
a 0 . - , orzo bri l la to da 18.81 a 0 . -
— . —, fagiuoli a lp ig ian i da 18,26 a 
- . , - , faginoli "di p i a n u r a da 7.74 a 

, sorgorosso da 6 .50 a 8.60, ca­
s t a g n e da 1 0 . — a 1 4 . - . 

FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Martedì' , ben forniti, e vendi ta acom­
p le t a . 

• Media dal p r ezz i compreso il dazio 

P i e n o nuovo de l l 'A l ta 

I q u a l i t à al q u i n t a l e da L . 5.70 a 4 70 

I I q u a l i t à „ „ 4.20 a 3.40 

P i e n o .nuovo de l l a B a s s a 

I qua l i t à al q u i n t a l e d a L . 4.70 a 3.90 
XI qua l i t à „ „ 3 55 a 8,10 
Pnirliu' d a . f o r a g g i o da „ 0 .— a 0 .— 

' ' " ' ' ' " ' da, l e t t i e ra da „ 4 .10 a 3.80 

L e g n a da fuoco 

Legna t a g l i a l e 2.50 2.30 
„ in s t a n g a • 2 .35 2.10 

Carbone I q u a l i t à 7 ,50 5.70 

i . i H T i U i » «ELLA n'>n!^% 

Bovi N. a i — Vocdio N. 85 — Suini N. 73 
- VitolU N. 187 - Pecore—e CMtr»tì N.a2. 

* » 
Fuori dazio 

Pieno dell'Alta I qualità 5 . - 4 , _ 
„ „ XI qualità 3.60 2,70 
„ della Bassa I , 4 . - 3,20 

2.85 2.40 
P a e l i a '^^ ^''fPSgio , 

' • ^ ^ S t a d j ^ l e t t i e ra 
0.— 
3.80 

0. ' 
3,50 

Legna di», fuoco -

forte lagliata' ; -.da L. 2.14 a 1:94' 
forte ili stanga ^ dà - „ 1.99 a 1.74 
Carbon forte - da „• 
i " • ' ' ' . 

6.90 a 5.15 

« « 
Carne di manze . 

ftl Cllil. 
I.a qualità, toglio primo Lire 160 

» > » » 150 
i » secondo » 1.40 

' ij - » » n 1.30 
» » terzo » 120 

1 -
Il .a qualifà, taglio primo » 1.50 

• » secondo » 140 
» » terzo » 130 
„ » secondo » 1.20 

, •*, » » 1.10 
» „ terzo 1 . -

» » „ 0.80 
* • • Carne di vitello. 

Quarti davanti » li80 
» » , 1.20 

Quarti di dietro » 180 
" . • . « , , , » 1.60 

YEJTEZU 13 
da 

,K«Ì(I.It*liatillSi/,gi)il.lEami.l800.| 91.03 ei.SB 
• * ' - . - ' S'i.ifóil.lmgl.lSSB 96.36 9tì.40 
Movi Banca NRaioiuiIe —.— —.— 
•- A amcaVeael» i ex dìvid.'30(1," —.— 
• ' J Band» di tjfml. v m . nomlo 307,— — . - . 

, 'Soi!ielkVen,tk>str. iiomiB liB.— —.— 
. CatosifitìoVmKt. im w r . a tt.-~ —.— 

01>tllf.I>rai(l<bdir«aeii«'*p(«ui I 23 3 ! 33,75 
a riita a trs Biui 

Gambi leoA. d» «, 1 da 1 t 
Olaada , , . . "V. _,—* —.—1 —,— -OUlBUlt», . . B _ —,,— — las-tto Hut, Ì:?»»!!!!*; , , . 8 — 1 0 1 . - iai,is ~.~ 

,Sal|io 4 " —,̂  -_,» *.,«!. ^._ Londra , . . . 5 - 35. lU 3».2' 2B.-Ì 3B.a7 
8>kien . , , l — —.— .̂.,—, —,-. —.— Viemi«-Tri««. 6 - atBi/a9t67j8 — . - i . -*4^ 

Bancoa. atutr. M . 3166/8,316.- —,— - » , M _ 

Peiil<Uin&'. _ — . j - J . . » -!»•.— —.-i« 

• j M««> ,n ( l . 
BUM'Kanona le 0—. 
Buiw ili NkpoU U latecMti ett antid-

paiisnalteiiditis % e titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Coir, touo 6 p. ~V>-

B« i r» r . 

82.— 
3J 
5S.— 
eo.— 

MILANO 13 I 
E«nd.U 96.B7._5X—  
A I . mar, — — _ , _ 
C»ra.Loa.36.2J.—18.— 

, Fra. 101.071/; 971/3 
, Bori. 193,47,—!«,-. 

PARIGI 13 I 

K«»d.Fr.a«/o 93 
Rond.3«/,per. 88 

•Bend. 4'/ , 105 
Bend. italliD» 00 
Cam.auLond. 35 
Ooniol. inglese 97 
Obb.f8fr.iul. JIB 
CaoMoIUl. 1 
Rendita t n i » 17 
Bau, di Par igi :»» 
Farr,taBliM-487 
Fremito egli. 470 
Pre. spigo, ost. 7.'t 
Banca seoàto 517 

„ Dttom. 540 
Ored, food. 1313 
Allotti Snea 3830 

FIRENZE 13 
Read, italiaii» OH 
Oanb. Londra aS 

, Francia tOl 
As.Petr.Mer.71i 

, Mablllato 899 

VIENNA 12 
Mobiliare 817 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz. 

i 
331/a impol . d'oro 9 
11/16,Oam.BUparlgi 40 
60.— I , sa Londra 117 
l«/:6 Ren.AustriaoaStt 
97.— I ZeocWiiiiBiIwr.— 

BERLINO 12 
MobUiace 100 
Austrìacbe. 1?3 

—,— i Lombarda 
91.— Sond. italiana 94 

03/— 

341/2 
60.— 

l{ Inglese 
1! Italiano 

30.— 

LONDRA U= 
97 7/(6 ' 
94 .1 /4 -

DISPACCI, PARTICOLARI 

VIENNA 13 

Rendita anatrlaca (carta) 85,80 
Id. id. (arg.) 88,25 
Id. Id. (oro) 107,85 

Londra 11,76 Map. 9.3i.— 

MILANO 18 
Bondita tal. 96,57 sera 90,62 
Napoleoni d'oro 30.30. 

PAaiQI 18 

OUusura della ' aera Ital. 95,60 
Marcili 134.90 

P r o p r i e t à del la t ipografia M. BARDHSOO 
B W A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Mon'illsl. Sig. U a l l r u » ! , 

03 Fiirnincista » Milano. 

l'rnve di reco, 14 mor ie 1884. 

Ho ritardalo a darle notizie dell» mia ma­
lattia per «ver follilo Hssicurarini di-Ila scom 
parsa della.stpsia. essendo cessato ogni h i » 
«anrB-uiilH da o)tre quindici fftortii. 

Il vdloi eio^iiire i mugici effetti .Ielle pil-
OUP prnf. i i o r t i t e- dell'Opiato Imlsamioo 
44iR<-rfin, è lo stesso come preteiiilere ag-
-^iuiiKerr- Incp al sole 0 aci^oa al mare. 

Basti ti dire citi' tnadiante la prescritta 
cura, qualuiii^ue accanita h l r* i»prnB: lM 
deve acMUipanre, ahtt. in una |iaro!a, tono il 
rimedio infallibile d'ogni iufciioue lU raalat-
t h segrete interne. 

Accetti dmiijiie le espressioni più sincere 
'dtìilii tuta graiundiiio ancbe in rapporto al­
l'iii'nppuntnliilil.'i nell'eseituire ogni commis­
siono, anii anitlungo L. 10 «0 por altri due 
vosi G « « r t n e tlac aditole B'svriw cbe 
vorrà spodirmi a tnezxo pacco po.stale. Coi 
scusi della più porfottii'stima ho l'onore di 
dicbiararuii dolla '8. V. HI. 

Olililigatiss L. G. 

.«eriv..f-e ft-siico alla farmaci». A, TENGA 
successore ad Ofilìfani^ col Laboratorio obi 
mico, Via Sphdari, u. 15, Milano 

LUIGI ZANRONI 
Il I t i » » ) 

Via Smorgnana, ». lÀ 
Tlitim'iVK, 

Piazza della Bofaa, 10] 

Bieca Esposizione {ter l,t Vsndila- Scanìillii 
di 

Pianofort i , Organi 
ed. .j^im,oriJ.n.na 

Rappresentanza 
della 

Primarie Fabbriche di lulli i paesi 

NOLEGGIO 
Acc-ortluluro I(i|i«»ritiEloni 

Orario ferroviario 
e (luilu 'l'rauivia 

UDINE-SAN' DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

Tutti coloro che vogliono 
concorrere al premio di 

t i . SOO,CMIO 
che verrà estratto in ftoni* il 8ì;'dfi , 
cembro, cwrante anno, faooiano «oìlèVi-
tamente acquisto di Obbllgajìoni del 
frettilo a Premi 

BIVILAOPA LA MASA 
Aotorisisigto colla legga 6 Maggio 1868. 
N, 2896 e R. Decreto « Dioorabra 1888 « . 

Con E. Decreto 1 Luglio 1838 . 

Questo prestito è ora aolidauenl* 
garantito dall' inleresse derivante dai 

: titoli a debito dello Stato, (cbe è quanto 
dire garantiti dallo Stato) depositati 
dalla Banca Nazionale Italiana a que­
sto solò ed unico scopo presso , la R, 
Casaa Depositi e Prestiti. 

La Obbligazioni originali definitive '' 
di I. lì. cbe concorrono a questa e a 
tutte le snooesaive estrazioni con premi 
da L. 600,000,400,000, 300,000,200,000 
50,000, 80,000, 20,000 eoo. si vendono s 

Lire 11.50 
caduna presso la B a n c a f r a t e l l i Casa-

reto di;. l '^anoesCo, Via Carlo Pe l ioe , 

l o Genova , 

U n a sola Obblig»ssione può v incere 

sino a Lire G O O a O O O à 

D u e Obbligazioni possono vincere 

sino a h. 8 0 0 , 0 0 0 . 

T r e Obbl igazioni p-issono v ince te , 

sino a L | , S 0 0 , 0 0 0 . 

Q u a t t r o Obbligazioni possono vincere 

sino a L . 1 , 4 5 0 , 0 0 0 . • 

Cinque Obbl igazioni possono v lnoers 

sino a h. 1 , 6 5 0 , 0 0 0 . 

A d ogni r ichiesta ' inferiore a c inque 

Obbl igazioni a g g i u n g e r e cent , 5i) p e r 

le spese pos ta l i . 

Ogni Olibligazione viene acoonlpa-

g n a t a dal pa r t i co la regg ia to progratr ima 

del p res t i to e dal Calendario dal la F o r ­

t u n a per il 1890. ' . ' ' ' 

S w i l e c i t n r e l e d o M i i t u d c , 

va&OZZO D'OTTICA 

&IIGOP 1)E LORBPl 
V U MLBCÀTOVECCHIO , -

UDINE 

Compioto assortimento di occbiali, siringi 
nasi, oggetti ottici ed inerenti a i l ' a l i i u 
d'ogni spacio. Deposito di tormomolri re t t i ­
ficati e ad uso medico dalle pili reeouti eo­
struzioni { maechiae éleltriclìe, pilo di p i i 
sistemi ; campanelli elettrioi, taiii . 11» • 
}Utto l'occorrente por sonerie olettriolio, at»-
mendo anche la collocsiione in epera. 

PBEZZl MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si •aiurae qnilnnqae 
rìapratura. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto si pregia d'avvertire la nu­

merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZ1.NO di 

MAOGHINI DA CDCIRB 
dei più rinomati ultimi modelli, con Ofiìcina 
speciale. —, P r e a x l o o n T e u S e a i t l , — 
Agili e poni di cambio. 

itliicchliia Aiurrieaiin 
per Isvftj la' biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Oefosilo 

Concimi artificiali 
della prima • premiala fabbrica G. SARDI 

0. di Vunezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 
Ordinaiioui _dir.,ttanento » . . . 

Giuseppe Baltlan 
Udino-l'iau» del Duoa» 

http://96.B7._5X�
http://Obb.f8fr.iul
http://MAGAZZ1.no


IL F R I U L I 

Le iaì&fx'umi dill'E»tero per / / Friuli si ri fevono euclttsivansente presso l'Agenzi* Prncipale di PubbV'ctà 
E. E. Ob!ie4;ht Pa.i}?. e Roma, e per l'interno preaao i'Ammìnistrazi me del nostfo giornal". 

di 
N E L L A F A R M A C I A 

De C A N D I D O DOME3NICO 
UDINE •• VIA GRAZZANO 

si prepara e si vende 
UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposita 
e € ' . — il. 

cipnli (JiifliiUieri e Liquoristi 

in Udine dui Fratelli ttorln al C'uOè Cornxza — a Milano e Roma presso A. SlaiiKonl 
Venezia presso la •<'ab(>ri(>a C'IiaKwsK Ai Kinìiio CiiiiatU — Trovasi pure presso i prin-
Uieri e Liquoristi. 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della Soi'§;cn(c lìSNU.Ia è unu delle mig'liori acque alcal ine «aKose^ e viene rac-

comaiulaui nel Catarro (lastrico, nelle Digestioni lenlo e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
li.syiniii ui)]]' Iperemia cronica del fegato. XXQWIterizia calerrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della rescira e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini^. Leìicoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. Q O , Bottiglia da litro e mezzo. 
Por commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: I^nriuaola Ile *;Ai\'01IB<|», Udine 

Fftrtt&ii 
l>A rniMK 

uro 1,40 u t . 
, 6.30 Mt. 
^^ 11.15 u t . 
, 1.10 pan 
. 6.46 , 
. 8,30 . 

Vii! (irazzano. 

nouf-hò Deposito 

'rosso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA m CELENTINO 
ih'lln « alle di Frjo 

dell'ACQUA VITTORIA 
"TilRAOOLl DELLà SOIÌZA ! . ^ f ^ - ^ e - ^ t ^ ^ 

un iMMvn rltroVìito TIRI f)ott. W Thomas nicrcf- il CIIÌP.SJ'O quale, n r g l a : 
(i'tmliviihii fulvi 11 (firn» rÌH{;quf*t.'ito i capelli. S d t o j w t » tì.^ì tuo it\Mftion 
ult'eftjim' di rinomali UIMITÌ. V lì» crinite-^ Xn\e h iioiiu! ilei mutvo ritrf 
villo— (' fl iiln provntu « r'coiir si'iuta quiile unico mt-dicnnienlo che (ÌI'HI-
iMftr.ttì 111 S(;icn/,ii pnssa oflH'e cu: Irò IH caiviiio; Imito clin oggi innili fm 
i il-Unri più in vcf̂ ii imu silfgfiiino lU oi'dii<art! V Eucriiiitt'. erme fnnnaco 
ii'iiditi 1 • 1)00 solo n-II<: ecztttte umide e secche iiiii ben'uuco ni-Jle adipo-

trilì-e, li-rotril;ir, imjiPttujiiii, fiS'-rifìi eo.* , olTezionì, sppsro invisibili d'I 
ni \n ciip-llmn, li Ile qii.di htnrm qnafli sempre ori((ine t u i e iti sjeC'C d 
Calvino e. contro cui tino ad ogt;i 1' une medica »! dìt-liianivii impott'iiti 
di Roiidialt-Tf, 

An-lift fni noi V Euci'iniitì ha solicvato grande rumore, zinnie le miraf ^ ^ 
ro-ie Kunrigloni di nilv'z'e. iincho inveterate, ottenuto in breve leinpo. J Wi 
[Hmmirnbili! In iliìarezzii con cui il Uott • Clarck — vnleiite scrittore qnanl L!, 

i;i t'uf.>)|(j()t(Q {uuliizitore dei ffìnom"HÌ iÌFiiclri(i;!cì relativi al sistema piloto - ci Unti W \:iV nii 1 (̂ 1. k (dopo IH cur, 
JtUon Clivi 0 cìièj riv Iti i] jiTii; Si.) tìi'lhi r-tjpvnv.njUaiitme capiffìiare \l ivi riprodurre un brano del dì lui scritto, nrHdinmo fira im rcunio m (joitn _ . „ „ ^ 

fl'iuriii p'T div-ntirlo. . iidlirando lori) CIH l' bucini te trovasi pr-rsso l'Amministrazione del no-itio Giornale e che si spedisce ovunque dietro domanda 
iicì-nini>:ig[iat'i <t:i vaglia di L. 0 50. 
« Iv.To qmiii». scrive il O.it Glarok; < AHi rigerniojjlliizlfiiie capiglitrts concorrono follicolo, bulbi} e capello. 11 bulbo P laolHto affatto dal foìiicolo ; ai 
< può qu ndi <t-appnp.i il priiim) nani» dinnejjiìisre il secondo; il bultio disseccato cade ma il follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
< balli»; su q'ifl<to pr.Hcipio scietilillco ó Imr.itfi l,i riui^c'ita del capello. Mediante VEucriw'te i capelli rinascono in briive, dalia rirconrci-cnza ai centro, 
< fini cnm'ì lun'«ine, poi divengono fitti « robu-ti : i« spuntate o fiorite suocedon«ii, seguonsi fìncbè il capo torna a riguarn-rsl ; la parte denudata 
« nridaumentH dim nuis^e, la piaiza si reitrinije e .scoinpirfi circuita dall' iuvi^dente rigeneriizione (lapigllaro. VHucrinitfì mostra aticbe in pochi giorni 

iriedi nte il microscopio, la soluzione dell 'arduo problema t > 
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ORARIO DELLA FSRROl/IA 
&nM Taxiamt 

k VBMKZ'A DÀ VKMKzrA 

•oro 4.40 «m. l l r c l t u 

, 8.40 «ut , S.I6 u t . omnfbni 

dirotto . a.30 p. 
. 6,48 p. 

, 10.40 u t . omntbu* . a.30 p. 
. 6,48 p. . 8,40 p. dirrtta 

10,10 p. 
, 11,10 p. 

, 6.30 , misto 
dirotto 

10,10 p. 
, 11,10 p. , 9.65 , omnibus 

Arrivi 
A tn>iN< 

orr 7.40 n . 
y 10,06 am. 
. 8.16 p. 
, 6.43 p, 
, 11,06 p. 
, 3.34 • t 

D * DDIMt 

ore 6,46 u t . 
, 7.48 ani. 
, 10.86 Mit, 
, 4 , - p, 
. 6,64 p. 

« n n l b . 
dirotta 
o m i i b . 
n«n ih , 
dirotto 

A POKTBBtlA 
ore 8.60 u t 

, 9.48 u t . 
» 1.84 p, 
. 7,23 p, 
» 7.61 p. 

I A P O K ' T B B S A 

oro 6.30 u t . 
» 9 . :6 , 

. 2.34 p. 
, 4,66 p, 
. 6.86 p. 

o n n i b , 
diretto 
onnib. 
oaoaib. 
dirotto 

A DKIM 

ero 9,16 nt 
. " - 0 4 , 
, 6 ,10 p. 
, 7.38 p. 
. 8 .13 p. 

bà. ODIMI 
ora 3.66 in t . 

, 7,68 >nt. 
, 11.10 , 
g 8.40 p. 

. e.— p. 

« i i t o 
o n n l b , 
n i l t o 
OBIlib. 

1* 

A CORMONS 
oro 3.36 u i 

, 8.80 u t 
13.47 p. 

, 4 .30 p. 
, 6.46 p. 

DA CORUONS 
ori 10,30 u t . 

, 11.60 u t . 
3.46 p , 

, 7.10 B, 
, 13,30 Kilt, 

oianib, 
OMntfa 
misto 

o a n i b a s 
a i i t s 

A n n i n g 
or i 10.67 u t . 

, 13.86 p . . 
» 1.19 p. 
r 7.60 g. 
, 1.06 « t 

D A DDIMB 

ora S.óSdit. mitto 

• *1'P »'* • 
. 8-33 p. , 
» 6.40 „ 
» 8.36 „ 

A OIVIDALIi II DA O I V I D A M 
ore 9.26 u t . oro 7.— ent . 

, 11,68 , y , 9.44 , 
, 4,nlp, 1 , 13,37 p. 
„ 7.11 , , 4.80p. 
, 8.67 „ t „ 780 „ 

«ifitO 

K 

omnibus 
n . 

A UDIHK 
ore 7.81 u 

, 10.16 , 
B 13.68 p. 

» «.e» p 
« 8 — , 

DA UDINK 
ore 7.60 ant, 

P-1.10 
6.3 

1 A UDINE 
misto l e t e 8.63 ant 

» 3.08 p . 
H 1 » 8.81 p. 

A PORTOQR, Il DAPOllToaB. 
misto oro 9.49 aut. oro 6.61 ant. 

, 8,87 p. , 1,13 p. 
omnibus „ 7.16 p. {{ „ 4.38 p. 

C o l n e l a l e n s e — Da Portogrnaru per Venoiia allo ore 11.28 ant. o 7 57 
pom. arriva a Venezia 2 o 10.20 pom. — Da Veiieii:i partenza 10.15 
ant. arrivo a Portogrunro allo oro 12.46. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Parleme 
DA UDINIi 

ore S.05 ant 
> 11.05 » 
» 2 05 p 
> 0, - > 

Arrivi 
A S. DANIEII! 

(Ifl stazione 
ferroviarin 

l<l, 
ili 

nro 9 4 8 nnt 
> 1-^50 p . 
» 3 44 p. 
. 7 . 4 1 p. 

l'artftae 
DA S. DANIELE 
re 7 , ~ nnt 
» iO.JO » 
» l,4S p, 
> 4.41 > 

1 Staz-oiie 
ferroviiiria 

i<l. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

.re 8.45 nnt 
» 12 35 p. 
» 3.87 p , 
> 0.33 ^ 

i VAPORI POSTALI FRANCESI 

M Agente in Genova VITTORIO SOUVAIGUE II 395S T ^ 

^ Partenza fissa il 12 d'ogcii mese ^ 
^ DA « u K O ^ ' . i l'EK m 

^ Montevideo e Bnenos-Ayres M 

1 T I B E T I 
3 B Cap i t ano A N D R A C ^ 

^ p a r t l r j t II l « « e n u n ' o tH»0 >fg 

^ • w i a g ' g ' i o I n . S O g - l o x n i ^ 
^ snervisi 1 ia i t t i ip i intaSi l le ^^ 
^ P a n e fresco — Carne fresca — V i n o aoeltn per t u t t o Jw 
^ il v i agg io . ^ 

^ Il 12 Febbraio 1880 partiri î s GENOVA il vap. Amerique ^ 
^ Cap i t ano X J A B I E M 

^ • i'op merci e pass-^^ieri (iiri^i*r.ii a Gt-NOVA, al Rare Viti. 3 » 
^ SAL'V.MGUt') p i i im Campetto, 7 o pi«z,«a Bianchi, 15. — l 'eri ^ ^ 
1^ pa^.seggieri di tî rzH cla^ise rivolgersi airAuci.t(; d' cEtiìgriizione > ^ 
^ incam-ato iig. F I - L i d i VOLPE, G K N O V A , via del Campo, 12. ^ 

e. BURGHART 
llìmpetto della Stazione ferroviaria r- U D I N E ~ Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI B I U U A 
DIÌLLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
Di 

L U B I A N A 

FABBEICA 
iji 

A C Q U E ^GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Udine, 188B. — T i p . Marco BardtMco, 


